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Una storia ci ha accompagnato in un viaggio nel mondo della fantasia alla ricerca dei valori 
universali come l’amicizia, l’amore e la solidarietà, qualità che portano alla felicità di noi stessi e 
delle persone che vivono accanto a noi. Durante la ricerca dei valori universalmente condivisi 
abbiamo scoperto che nella nostra tradizione vi è una festa che li promuove: è il Natale. Il percorso 
ci ha condotto in un viaggio che è partito dalla fantasia per poi condurci nella realtà e scoprire che 
la felicità la possiamo trovare in ogni momento della nostra vita.  
 
 

 
A scuola è arrivata una fata e ci ha 
regalato il libro della fantasia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
Il libro della Fantasia ci ha 
accompagnato alla ricerca dei valori 
come l’amicizia, l’amore e la solidarietà. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ora vi raccontiamo la storia, diventata il nostro spettacolo di Natale che abbiamo rappresentato a 
scuola. 
 
 

“NEL LIBRO DELLA FANTASIA” 
 

 
Un gruppo di bambini partì per un viaggio alla ricerca della felicità. 
I bambini s’incamminarono su una strada lunga e dritta; il  viaggio 
sembrava non avere mai fine, quando, un giorno, incontrarono … 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 una fata che chiese: “Cosa state cercando, bambini?” I 
bambini risposero: “Stiamo cercando la felicità ma non 
l’abbiamo ancora trovata”. La fata allora regalò loro un 
grande libro e disse:“Questo è il libro della fantasia; solo li, 
nella fantasia, potrete trovare la felicità.  



Apritelo e vedrete …!” La fata, come per magia, sparì e i 
bambini aprirono, incuriositi, il libro. 
Una forza irresistibile li trascinò dentro e subito si 
trovarono nel paese dell’amicizia; intorno a loro si formò 
una coreografia di colori, uno diverso dall’altro, una 
musica allegra segnava il ritmo e un girotondo di amici  
apparvero davanti. 
Era bellissimo e nel loro cuore si accese una piccola luce 
di felicità.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
I bambini si ritrovarono davanti il libro della fantasia, 
girarono nuovamente pagina e un nuovo mondo apparve 
loro. Tutto intorno era a forma di cuore, una musica dolce 
riempiva ogni piccolo spazio occupato dell’aria; erano 
nel mondo dell’amore. Tutto li si stringeva come in un 
abbraccio, era bello sentirsi amati e subito nel cuore dei 
bambini si accese una seconda luce di felicità. 
 
 
 
 

 
 
 
 
l bambini girarono nuovamente pagina e si ritrovarono nel paese 
della solidarietà. Intorno a loro videro tante mani, che univano le 
loro forze per aiutare e costruire insieme. Portavano dei mattoni e 
stavano costruendo una casa. “No, non è una casa ma una 
stalla..”-  disse un bambino - “Chissà perché si danno così tanto da 
fare per costruire una semplice stalla.” Nessuno era solo e tutti 
cooperavano ed insieme costruivano. Un’altra piccola luce si 
accese nel cuore dei bambini. 
 
 
 
 
 
 
 



Improvvisamente il libro della fantasia si chiuse e da esso uscirono delle strisce colorate che 
ricordavano l’amicizia, un cuore dal mondo dell’amore e un’impronta della mano, piena di 
solidarietà. 

I bambini presero i doni ricevuti e si guardarono 
intorno; non erano più nel mondo della fantasia ma nella 
piazza del loro paese. Una musica soave attirò la loro 
attenzione. Nella piazza del paese stavano 
rappresentando il presepio vivente.  
I bambini videro camminare i tre Re Magi che pur 
diversi fra loro erano diventati amici e avevano 
camminato insieme per raggiungere la stessa meta. 
Nella stalla c’erano un papà e una mamma che 
accarezzavano con amore il loro bambino; vicino a loro i 
pastori che, anche se poveri, donavano quel poco che 
avevano al bambino appena nato.  
I bambini, in quel momento compresero e videro l’amore 
di un papà e di una mamma, la solidarietà dei pastori e 
l’amicizia dei Re Magi. Regalarono ai Re Magi le strisce 
colorate, il cuore al papà, alla mamma e al loro bambino 
e l’impronta di una mano ai pastori, dicendo: “Oggi 
abbiamo capito che la felicità non va cercata nella 
fantasia perché la possiamo trovare intorno a noi; basta 
aprire gli occhi e soprattutto il cuore”. 

 
 
 
I bambini presero la luce della speranza che stava vicino alla stalla e ritornarono a casa felici. 
 
 
 
 
 
 


